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Pratica n. 2021.11.15.1.20 (ex 53871) 

 

OGGETTO: Torricella Peligna (CH) – LAVORI DI ALLARGAMENTO STRADALE S.P.107 PELIGNA NEL 

CENTRO ABITATO DI TORRICELLA PELIGNA CON DEMOLIZIONE FABBRICATO. 

CUP: D87H21004820003 - VTR/24/16 

Conferenza di Servizi Decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona ex artt. 14 e 

14 bis Legge n.241/1990 e art. 38 del D.Lgs n. 36/2023 per l’esame ed approvazione del 

progetto e delle interferenze con i Servizi pubblici a rete.  

Verbale conclusivo della Conferenza di Servizi 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

IL DIRIGENTE 

 

PREMESSO CHE: 

- le Province in ossequio a quanto previsto dal Titolo II del D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992 e s.m.i. 

“Nuovo Codice della Strada” e specificamente, dall’art.14 che disciplina la responsabilità dell’Ente 

proprietario delle infrastrutture stradali, devono provvedere alla manutenzione, gestione e pulizia delle 

strade, delle loro pertinenze ed arredo, nonché delle attrezzature, impianti e servizi; 

- è intenzione di questa Amministrazione provvedere all’allargamento stradale della S.P. 107 Peligna 

nel centro abitato di Torricella Peligna mediante la demolizione di un fabbricato, al fine di migliorare la 

transitabilità dei mezzi pesanti e migliorare la sicurezza della circolazione stradale; 

- l’intervento in oggetto è ricompreso all’interno del Programma Triennale dei lavori pubblici 2023-2025 

e relativo Elenco Annuale 2025; 

RICHIAMATO il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica dei lavori indicati in oggetto acquisito con prot. 

n. 16070 del 08.07.2025 e l’integrazione prot. n. 1067 del 20.01.2026 con la quale questo Ente ha acquisito la 

relazione storica sull’immobile e la documentazione fotografica redatti dal progettista incaricato Ing. Michele 

Carozza, consistente nei seguenti elaborati: 

ALL. 1 RELAZIONE TECNICA GENERALE DELL’INTERVENTO; 

ALL. 2 RELAZIONE TECNICA DI STIMA DELL’IMMOBILE DA ACQUISIRE (Aggiornamento della quotazione 

immobiliare); 

ALL. 2.1 ELENCO DITTE - IMMOBILE DA ACQUISIRE; 

ALL. 3 RELAZIONE SUI VINCOLI ESISTENTI; 

ALL. 4 RELAZIONI SPECIALISTICHE DI CALCOLO: 

All.4.1.0 – Relazione di calcolo dell’aggregato Ante Operam (con software di calcolo strutturale); 

All.4.1.1 – Tabulati di calcolo dell’aggregato (con software di calcolo strutturale) – Ante operam; 

All.4.1.2 – Relazione di calcolo dell’aggregato Post Operam (con software di calcolo strutturale); 

All.4.1.3 – Tabulati di calcolo dell’aggregato (con software di calcolo strutturale) – Post operam; 

All.4.2.0 – Relazione di calcolo dell’opera di consolidamento strutturale (con software di calcolo strutturale); 

All.4.2.1 – Tabulati di calcolo dell’opera di consolidamento strutturale (con software di calcolo strutturale); 

All.4.3.0 – Relazione di calcolo dell’opera di consolidamento strutturale (con software di ingegneria 

geotecnica); 

All.4.3.1 – Tabulati di calcolo dell’opera di consolidamento strutturale (con software di ingegneria 

geotecnica); 

All.4.4 – Relazione conclusiva di Sintesi – Output dei coefficienti di sicurezza derivanti dalle calcolazioni 

eseguite. 

ALL.5 RELAZIONE SPECIALISTICA TECNICA DEI MATERIALI; 
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ALL.6 RELAZIONE SPECIALISTICA SULLE DEMOLIZIONI; 

ALL.7 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA; 

ALL.8 ELABORATI GRAFICI: 

- 8.1 Inquadramento territoriale e vincoli; 

- 8.2 Inquadramento planimetrico - fotografico dell’area di intervento; 

- 8.3 Planimetria catastale stato di fatto; 

- 8.4 Sezione trasversale stato di fatto; 

- 8.5 Rappresentazione 3D dell’area di intervento; 

- 8.6 Rappresentazione 3D dell’area di intervento con immagini fotografiche aree; 

- 8.7 Elaborato grafico post intervento (con indicazione degli spazi); 

- 8.8 Elaborato grafico strutturale dell’opera di consolidamento; 

- 8.9 Elaborato grafico post intervento – Sezione rilevato stradale e sovrapposizione con platea; 

- 8.10 Rappresentazione paramento post intervento; 

- 8.11 Particolare grafico cornice finestra; 

- 8.12 Particolare costruttivo cornice finestra. 

ALL.9 PIANO DI MANUTENZIONE; 

ALL.10 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO; 

ALL.11 STIMA INCIDENZA SICUREZZA; 

ALL.12 STIMA INCIDENZA MANODOPERA; 

ALL.13 ELENCO PREZZI; 

ALL.14 QUADRO ECONOMICO; 

ALL.15 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO; 

ALL.16 LAYOUT DI CANTIERE; 

ALL.17 COSTI DELLA SICUREZZA (D.LGS.81/08) E RELATIVO ELENCO PREZZI; 

ALL.18 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI. 

Relazione storica 

Documentazione fotografica; 

 

VISTO l’art. 38 del D. Lgs. 36/2023 comma 1, che dispone che l’approvazione dei progetti da parte delle 

amministrazioni viene effettuata in conformità alla legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni e si 

applicano le disposizioni in materia di conferenza di servizi dettate dagli artt. 14-bis e seguenti della  

L 241/90; 

 

PREMESSO CHE: 

- con nota prot. 16285 del 09.07.2025 è stata indetta da questa Provincia la Conferenza di Servizi 

Decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona ex artt. 14 e 14 bis Legge n.241/1990 e art. 38 

del D.Lgs n. 36/2023 per l’esame ed approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

dell’intervento in oggetto (PFTE);  

- l’intervento prevede la demolizione della porzione di aggregato edilizio identificata alla p.lla 277 del 

foglio 37, al fine di eliminare una strettoia critica sulla S.P. 107 "Peligna" e migliorare la sicurezza 

dell'intersezione con Via Largo del Mercato; 

  

PRESO ATTO che con la sopracitata nota sono state invitate le seguenti Amministrazioni competenti ad 

adottare le autorizzazioni, i nulla osta ed i pareri necessari per la conclusione del procedimento: 

- COMUNE DI TORRICELLA PELIGNA 

- SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CHIETI 

E PESCARA 

- E – Distribuzione S.p.A. 
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- TELECOM 

- FiberCop S.p.A. per conto di TIM S.p.A. 

- SASI S.p.A. 

- CARECINA Distribuzione gas 

- CITIGAS coop 

DATO ATTO DELL'ISTRUTTORIA E DEI PARERI ACQUISITI: 

• il Comune di Torricella Peligna, con nota prot. 2879 del 23.08.2025, ha espresso parere 

favorevole condizionato all'approvazione della variante urbanistica, essendo l'opera difforme dalle 

attuali previsioni del PRE che prevedono la conservazione del fabbricato; 

• la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Chieti e Pescara, 

inizialmente dissenziente con nota del 20.08.2025, ha partecipato alla riunione sincrona del 

29.08.2025 e al sopralluogo del 04.09.2025, richiedendo l'attivazione della procedura di Verifica 

dell'Interesse Culturale (VIC) e integrazioni storiche; 

• la Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale dell'Abruzzo, con verbale n. 15 del 
04.03.2026 (notificato con nota Prot. 2795-P del 16.03.2026), ha decretato l'insussistenza 
dell'interesse culturale dell'immobile ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 42/04; 

• la Soprintendenza ABAP, con nota definitiva prot. 3149-P del 24.03.2026, ha infine espresso 

assenso di massima alla fattibilità dell'intervento, subordinandolo al rispetto di 15 specifiche 

prescrizioni tecniche; 

 

CONSTATATO CHE: 

• i soggetti gestori di pubblici servizi invitati (E-Distribuzione, Telecom, FiberCop, SASI, Carecina, 

Citigas) non hanno fatto pervenire comunicazioni entro i termini perentori assegnati; 

• per tali soggetti si è perfezionato l'assenso senza condizioni ai sensi dell'art. 14-bis, comma 4, 

della Legge n. 241/1990; 

 

DATO ATTO CHE con la determinazione conclusiva della conferenza di servizi che approva il progetto, si 

“perfeziona ad ogni fine urbanistico ed edilizio l’intesa tra gli enti territoriali interessati anche ai fini della 

localizzazione dell'opera, della conformità urbanistica e paesaggistica dell'intervento, della risoluzione delle 

interferenze e delle relative opere mitigatrici e compensatrici. L’intesa tra gli enti interessati, in ordine alla 

localizzazione dell’opera, ha effetto di variante agli strumenti urbanistici vigenti. Essa comprende il 

provvedimento di valutazione di impatto ambientale, la valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva 

dell’interesse archeologico, i titoli abilitativi necessari, e la dichiarazione di pubblica utilità ed indifferibilità delle 

opere nonché il vincolo preordinato all’esproprio e consente la realizzazione di tutte le opere e attività previste 

nel progetto approvato” ai sensi dell'art. 38 comma 10 del D.Lgs. 36/2023; 

 

RICHIAMATE le seguenti prescrizioni impartite dalla competente Soprintendenza con il parere del 24.03.2026: 

“Per gli aspetti generali: 

1. Il progetto esecutivo, comprensivo dei dettagli architettonici ed in scala adeguata, redatto secondo le 

indicazioni sotto riportate e preventivamente concordato con i Funzionari competenti di questo Ufficio, 

dovrà essere inviato a questa Soprintendenza per la relativa autorizzazione monumentale ai sensi degli 

artt. 21, co. 4 e 22 del D. Lgs. 42/2004. 

Per gli aspetti architettonici: 

2. Dovrà essere garantito il recupero, la conservazione e il reimpiego in situ degli elementi architettonici di 

pregio dell’edificio oggetto di demolizione (quali portali, portoni, soglie, cornici, elementi lapidei e cornice di 

coronamento in laterizio), assicurandone un utilizzo coerente con il nuovo assetto architettonico. A tal fine 
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dovrà essere redatta apposita catalogazione con numerazione e documentazione fotografica degli elementi 

da recuperare; 

3. Durante le operazioni di demolizione dovranno essere adottate tutte le necessarie cautele al fine di 

garantire la salvaguardia delle strutture murarie da conservare e la tutela degli edifici contigui, con 

particolare attenzione alle fasi di distacco, movimentazione e stoccaggio degli elementi di pregio. 

4. Al fine di consentire un corretto reimpiego degli elementi architettonici lapidei ed evitare l’effetto di 

elementi applicati, dovrà essere prevista la realizzazione di una controparete in muratura in laterizio pieno, 

adeguatamente ammorsata alla struttura retrostante e successivamente intonacata, idonea a garantire 

coerenza costruttiva e adeguato spessore murario. 

5. La cornice sommitale dovrà essere oggetto di specifico approfondimento progettuale, prevedendo il riuso 

dei coppi e degli elementi in laterizio esistenti, nonché un adeguato raccordo con le cornici dell’edificio 

contiguo, al fine di garantire la continuità del fronte edilizio e una corretta integrazione nel contesto storico. 

6. I contrafforti previsti dovranno essere oggetto di specifico approfondimento progettuale al fine di ridurne 

l’impatto visivo e garantirne un’adeguata integrazione architettonica nel contesto storico; in particolare, i 

contrafforti dovranno raccordarsi alla parete mediante un elemento terminale inclinato, configurato in modo 

da richiamare le soluzioni di tipo tradizionale; le superfici dovranno essere trattate in continuità cromatica 

con il fabbricato adiacente. 

7. Le superfici esterne dovranno essere realizzate mediante l’impiego di materiali, tecniche e finiture 

tradizionali, con particolare riferimento a intonaci a base di calce, escludendo trattamenti o soluzioni 

incongrue. Dovrà essere garantita un’adeguata resa materica, evitando trattamenti uniformanti e 

assicurando una naturale articolazione cromatica. 

8. Dovrà essere valutata la necessità di inserimento di gronde e pluviali; qualora indispensabili, dovranno 

essere progettati in modo da garantire il minimo impatto visivo, con finitura in colore “testa di moro”. I pluviali 

dovranno essere collocati in posizione defilata, preferibilmente in aderenza agli spigoli, ai contrafforti o in 

punti di minore visibilità. 

9. Dovrà essere oggetto di specifico approfondimento progettuale la risoluzione delle interferenze 

impiantistiche presenti sul prospetto (cavi elettrici, telefonici e simili), prevedendone, ove possibile, la 

rimozione, l’interramento o una ricollocazione ordinata e non impattante. Dovranno essere evitate soluzioni 

con posa disordinata a vista sui fronti principali. 

10. Al piano terra dovrà essere previsto, per quanto possibile, il recupero e il riutilizzo dei portoni esistenti. 

Gli oscuramenti ai piani superiori dovranno essere realizzati in legno, con disegno e finitura coerenti con la 

tradizione locale, escludendo materiali incongrui. 

11. Dovrà essere valutato, in sede di progetto esecutivo, il riutilizzo del capochiave del portale presente su 

Corso Umberto I, prevedendone, ove possibile, la ricollocazione in corrispondenza del portale al piano terra 

sul lato sinistro, al fine di conservare la memoria materiale dell’edificio originario. 

12. Le sistemazioni della pavimentazione pedonale dovranno essere realizzate in continuità con quelle 

esistenti e utilizzando materiali, tessiture e cromie coerenti con il contesto del centro storico, evitando 

soluzioni disomogenee o incongrue. 

13. Nel progetto esecutivo dovrà essere approfondito il tema del lampione da riposizionare e, più in 

generale, dell’illuminazione dell’area, garantendo coerenza con il contesto storico e il rispetto degli elementi 

architettonici recuperati. 

14. Nel progetto esecutivo, infine, dovrà essere previsto un ulteriore fotoinserimento del fronte oggetto di 

intervento dalla strettoia sulla S.P. 107 – Via Peligna, comprensivo di tutti gli elementi architettonici e 

funzionali di rilevanza, e dovrà aggiornare il fotoinserimento già previsto nel PFTE, al fine di valutare 

l’impatto visivo delle opere nel contesto urbano e garantire la corretta integrazione nel centro storico. 

Per gli aspetti archeologici: 

15. Qualora durante i lavori in oggetto, ed in particolare durante le operazioni di scavo e realizzazione delle 

fondazioni, venissero intercettati elementi archeologici, è fatto obbligo, ai sensi della normativa vigente in 
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materia (artt. 90 e ss. D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.), di sospendere i lavori e avvertire entro 24 ore questa 

Soprintendenza o il Sindaco o l’Autorità di Pubblica Sicurezza competente per territorio, e provvedere alla 

conservazione temporanea dei beni rinvenuti, al fine di non incorrere nelle fattispecie previste dall'art. 733 

del Codice Penale. Si segnala inoltre che in caso di ritrovamenti archeologici, questa Soprintendenza si 

riserva la facoltà di rivalutare la compatibilità delle opere in progetto con le eventuali preesistenze emerse. 

 

RITIENE CONCLUSO POSITIVAMENTE 

 

ai sensi dell'art. 14 Bis comma 4, il presente procedimento, e dà atto che nell’elaborazione del livello 

progettuale esecutivo si terranno in considerazione le indicazioni contenute nei pareri, nelle note e nelle 

indicazioni emerse durante la presente conferenza.  

In particolare si terrà conto delle prescrizioni indicate nella nota della SABAP Chieti-Pescara per quanto attiene 

a: 

- aspetti generali: invio del progetto esecutivo preventivamente concordato con i Funzionari SABAP 

competenti, integrato con le indicazioni riguardanti gli aspetti progettuali richiamati nella nota, per 

ottenimento dell’autorizzazione monumentale ai sensi degli artt. 21, co. 4 e 22 del D. Lgs. 42/2004; 

- aspetti architettonici: redazione progettuale in fase esecutiva nel rispetto delle indicazioni nella nota 

di trasmissione del parere di competenza per quanto concerne: 

• le modalità di recupero, la conservazione e il reimpiego in situ degli elementi architettonici di 

pregio (portali, portoni, soglie, cornici, elementi lapidei e cornice di coronamento in laterizio) 

dell’edificio oggetto di demolizione, compresa la loro catalogazione con numerazione e 

documentazione fotografica, adottando le necessarie cautele ai fini della conservazione dei 

beni, e il loro successivo riutilizzo come nel caso dei portoni esistenti; 

• approfondimento progettuale dei contrafforti ai fini della riduzione dell’impatto visivo; 

• impiego di materiali, tecniche e finiture tradizionali; 

• ricollocazione non impattante di gronde, pluviali, lampione e interferenze impiantistiche 

presenti (cavi elettrici, telefonici, etc.); 

• integrazioni nel PFTE di un ulteriore fotoinserimento del fronte oggetto di intervento ai fini 

della valutazione dell’impatto visivo delle opere nel contesto urbano; 

- aspetti archeologici: rispetto della normativa vigente in materia (artt. 90 e ss. D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.) 

durante l’esecuzione dei lavori. 

 

 

Ai sensi dell'art. 1 comma 1 della L. 240/1990 si procederà alla pubblicazione sul sito internet dell'Ente della 

determinazione di conclusione positiva della Conferenza di Servizi adottata ai sensi dell'art. 14-quater della L. 

n. 241/1990 con allegato il presente verbale. 

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso la sede dell'Ente accessibili da chiunque vi abbia 

interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti 

amministrativi. 

 

Il Responsabile del Servizio 
Opere Stradali e Infrastrutturali 

Ing. Marta COSENTINO 

 

Il Dirigente del Settore 2 

Ing. Paola CAMPITELLI 
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Allegati: 

- progetto di fattibilità tecnica ed economica prot. 16070 del 08.07.2025; 

- nota prot. 2879 del 23.08.2025 - Comune di Torricella Peligna acquisita con prot. 19492 del 

25.08.2025; 

- nota prot. 8641 – P del 20.08.2025 Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per le 

provincie di Chieti e Pescara acquisita con prot. 19347 del 20.08.2025;  

- Verbale di conferenza di servizi decisoria in forma simultanea e in modalità sincrona ex artt. 14 bis 

comma 2 lett. d) e 14 ter Legge n.241/1990 e art. 38 del D.Lgs n. 36/2023 per l’esame ed approvazione 

del progetto e delle interferenze con i Servizi pubblici a rete. 

-  Verbale di sopralluogo del giorno 4 settembre 2025 presso Torricella Peligna (CH) – SP 107 “Peligna” 

– Intersezione Corso Umberto I – Via Peligna 

- integrazione al progetto di fattibilità tecnica ed economica prot. 3754 del 17.02.2026; 

- nota prot. 3149 – P del 24.03.2026 Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per le 

provincie di Chieti e Pescara acquisita con prot. n. 7320 del 24.03.2026. 
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